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SCHEDA DESCRIZIONE E VALUTAZIONE PROGETTO - ATTIVITA'

Anno 2020/21
1.1 Denominazione progetto-attività (indicare se per Scuola Infanzia, Primaria, Secondaria I grado)
	Indicare denominazione del progetto e/o attività

	Il giardino delle farfalle
- Scuola dell'Infanzia-


1.2 Responsabile progetto
	Indicare il responsabile del Progetto (Nome e Cognome).

Il responsabile del progetto elabora e firma il progetto, coordina e guida le risorse umane, tiene un registro delle attività svolte, propone eventuali modifiche in itinere, gestisce le risorse finanziarie a disposizione, documenta, effettua  monitoraggio e verifica degli obiettivi e dei risultati, compila la relazione conclusiva con relativa rendicontazione finanziaria

	Tutte le insegnanti della Scuola dell'Infanzia Matteotti



1.3 Analisi dei bisogni
	Formulare una breve storia del progetto (attività), sulla base di esperienze precedenti e un’analisi della situazione con particolare riferimento ai bisogni emersi ed emergenti anche attraverso indagini conoscitive (tipo questionari, schede di rilevazione, sondaggi, …) e contributi spontanei dal personale e dall’utenza (richieste verbali, osservazioni), richieste del territorio

	Viste le positive ricadute in ambito educativo/didattico registrate negli scorsi anni le docenti della Scuola dell'infanzia hanno ritenuto opportuno presentare anche per l'anno 2020/2021 il Progetto Orto.

In continuità con l' esperienza svolta nell’a.s.2018/19, durante il quale i bambini hanno osservato la nascita della farfalla cavolaia, il team docente si propone di proseguire e sviluppare il progetto con la realizzazione di un “Giardino delle farfalle”.

Si tratta di “dare vita” a quelli che tecnicamente sono definiti “corridoi ecologici per il ripopolamento delle farfalle in città”, ossia aiuole immerse nel tessuto cittadino e nelle quali vengono messe a dimora le piante (lavanda, verbena, salvia, ortica, timo, origano, erba cipollina, fiordaliso) preferite da questi insetti per l'impollinazione e per la deposizione delle uova.

I bambini impareranno a creare un habitat ideale per la nascita e lo stazionamento delle farfalle.
Le insegnanti proporranno ai bambini di creare aiuole nel giardino antistante l'ingresso della scuola dell'infanzia, nelle quali verranno collocati alcuni tipi di piante dette “piante nutrici”, sulle quali le farfalle deporranno le uova che poi faranno nascere bruchi, e piante dette “nettarine”, di cui le farfalle si cibano e che attireranno i piccoli insetti. Il “giardino” che si creerà sarà, inoltre, un luogo ideale e privilegiato per osservazioni, esplorazioni, sperimentazioni naturalistico-scientifiche da parte dei bambini. 
Osservare la natura, imparare a rispettarla, vivere i ritmi e i tempi lenti e cadenzati che caratterizzano la nascita e la crescita di piante ed insetti, sono, infatti, elementi che hanno un alto valore educativo per i bambini e rispondono al loro naturale bisogno di porsi dei “perché”, trovando delle risposte in autonomia attraverso il fare, provare, ripensare le esperienze e verificarne l'esattezza con l'agire pratico sulla realtà.




1.4 Destinatari – Indicazione delle classi e del numero allievi coinvolti
	Indicare  a chi è rivolto il progetto(l’attività) alunni, genitori, personale docente e non docente, eventuale utenza esterna.

	Tutte le sezioni della scuola dell'Infanzia



1.5 Finalità e obiettivi
	Descrivere le finalità e gli obiettivi che si intendono perseguire. 

La finalità è lo scopo del progetto (attività), ed è unica. 

Gli obiettivi sono in numero limitato e descritti in modo sintetico e chiaro. Per ognuno di essi devono essere definiti gli indicatori di valutazione (almeno uno, possibilmente quantitativo) e i descrittori

	Finalità: Realizzazione di un giardino delle farfalle
Obiettivi: 

· Esplorare, conoscere e manipolare materiali diversi (terra, semi, piante);

· Comprendere l'ordine ciclico delle stagioni;

· Comprendere discriminare gli elementi indispensabili per la crescita delle piante;

· Compiere osservazioni e registrazioni sistematiche della crescita delle piante (o dal seme alla pianta);

· Ciclo della farfalla;



1.6 Collaborazioni con enti, servizi pubblici e/o altri referenti del settore, pubblici o privati
	Indicare eventuali rapporti con altre istituzioni

	


1.7 Durata
	Specificare l’arco temporale di attuazione del progetto (attività) 

	Ottobre-Maggio



Struttura del progetto
	Fasi
	Contenuti
	Attività 


	Risultati attesi

	Fase 1


	Realizzazione e sistemazione delle aiuole
	Creazione

di uno spazio per ogni sezione (lungo la bordatura del giardino), attraverso piccoli steccati di legno (o altri materiali).

Preparazione del terreno con concime ecc..
	Sostenere, attraverso “il fare” pratico la costruzione di processi di socializzazione e atteggiamenti collaborativi e di tutoring sia tra pari che tra bambini di diverse fasce di età.

	Fase 2


	Sistemazione e cura delle piante nutrici (lavanda, timo ecc...)
	Collocare e curare le piante (innaffiare, concimare osservarne la crescita)
	Sviluppare e potenziare diverse abilità: l'osservazione, l’esplorazione, la manualità fine.

Potenziare la capacità di organizzare in modo autonomo le fasi per portare a termine un compito assegnato.

Saper misurare, ordinare, quantificare

	Fase 3


	Documentare la presenza delle farfalle
	Osservare, documentare e registrare la presenza delle farfalle
	Sviluppare la capacità di fare previsioni, ed ipotesi su fenomeni osservati sottoponendole a verifica.

Potenziare la narrazione verbale e la riflessione sulle esperienze vissute.


1.8 Metodologia e modalità di svolgimento
	Specificare metodi e strategie, anche in funzione delle fasce di età, indicando anche eventuali modifiche rispetto al progetto iniziale

	


1.9   Risorse umane: DOCENTI INTERNI
	Indicare docenti referenti e tutti i docenti coinvolti. 

Per ognuno di essi indicare il monte ore previsto sia agg. funzionali sia agg. insegnamento (specificando se si tratta di lezioni frontali, lezioni di gruppo, prove spettacoli, vigilanza uscite, mostre, spettacoli) 
	

	nominativo
	Ore aggiuntive  funzionali all’insegnamento
	Ore aggiuntive  di insegnamento

	Tutte le insegnanti della scuola dell'infanzia
	
	6 ore extra curricolari


Spese del personale Docente Interno a carico del    FIS     Bilancio   Contributo privati/famiglie

1.10   Risorse umane: A.T.A. e PERSONALE ESTERNO 
	Indicare docenti referenti e tutti i docenti coinvolti. 

Per ognuno di essi indicare il monte ore, il  finanziamento per tali ore, l’attività svolta

	nominativo
	qualifica
	n° ore
	tipologia di finanziamento
	attività svolta

	
	
	
	( Miur 

( Bilancio  

( Contributo privati/famiglie 

( Gratuito

( Altro(specificare) ………….
	


	Valutazione personale esterno
	Sì
	Abbastanza
	In parte
	No

	Competenze specifiche nel proprio campo
	
	
	
	

	Competenze a livello didattico e relazionale
	
	
	
	

	Ricaduta formativa sui docenti
	
	
	
	

	Ricaduta formativa sugli allievi
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	Il docente ha affiancato l’esperto durante la realizzazione del progetto?
	Sì
	
	In parte
	No

	E’ opportuno riproporre lo stesso esperto?
	Sì
	
	
	No


1.11   Beni e servizi – RISORSE MATERIALI (strumenti e materiali)
	Deve essere inserita la voce relativa con l’indicazione della spesa prevista

	Risorse materiali
	Spesa
	Note

	
	
	

	
	
	

	Le risorse materiali utilizzate sono state adeguate ai bisogni del progetto?



	Tipologia di finanziamento. 

( Miur 

( Bilancio  

( Contributo privati/famiglie 

( Gratuito

( Altro(specificare)


1.12   Monitoraggio e valutazione
	Il monitoraggio è intermedio e la valutazione è finale

La valutazione si articola in 

1) Valutazione degli risultati, attraverso schede di rilevazione dei risultati strutturate sugli indicatori relativi agli obiettivi e osservazioni sistematiche; 2) valutazione dei processi, attraverso osservazioni sul processo pedagogico interattivo docente/alunno e rilevazione di gradimento.

	

	Gli obiettivi previsti sono stati raggiunti
	Gradimento/interesse da parte degli allievi
	Comportamento della classe
	Giudizio prevalente degli allievi

	· In modo approfondito

· In modo completo

· In modo sufficiente

· In modo parziale

· ………………..
	· Alto

· Medio

· Basso

· Indifferente

· …………..
	· Partecipe

· Corretto

· Disciplinato

· Sufficientemente corretto

· Insofferente

· ……………
	· Linguaggio semplice

· Linguaggio difficile

· Attività divertente

· Attività interessante

· Attività noiosa

· ……………….

	Valutazione finale

· Punti di forza da riproporre  (ad esempio, organizzazione, coordinamento, …)
· Punti di criticità da evidenziare  (ad esempio, organizzazione, coordinamento, …)
· L’attività è da riproporre

· Sì, non sono necessarie modifiche

· Sì, con modifiche (specificare quali)
· No (motivare perché)



1.13  Documentazione (realizzazione di prodotti finali)
	E’ fondamentale per la memoria e al diffusione dell’esperienza  raccogliere materiali che diano conto della pianificazione, dell’organizzazione, della valutazione

	

	· Mostra

· Saggio

· Manufatti

· Materiale grafico
	· Documenti fotografici

· Cartelloni

· Materiale multimediale

· Altre (specificare)

…………


1.14 SINTETICA PRESENTAZIONE PER IL SITO E PER IL PTOF
	Le insegnanti della Scuola dell’Infanzia, viste le positive ricadute in ambito educativo e didattico che il “Progetto Orto” ha avuto negli scorsi anni, hanno ritenuto opportuno proseguire il percorso anche nel corrente anno scolastico.

L'attuale proposta progettuale si pone in continuità con quella dello scorso anno e in un certo qual modo la amplia. 

I bambini, infatti, dopo aver osservato il bruco della cavolaia e la sua trasformazione in farfalla, impareranno, quest'anno, a creare un habitat ideale per la nascita e lo stazionamento delle farfalle.

Le insegnanti guideranno i bambini nella realizzazione di quelli che tecnicamente sono definiti “corridoi ecologici per il ripopolamento delle farfalle in città”, ossia aiuole immerse nel tessuto cittadino e nelle quali vengono messe a dimora le piante (lavanda, verbena, salvia, ortica, timo, origano, erba cipollina, fiordaliso) preferite da questi insetti per l'impollinazione e per la deposizione delle uova.

I bambini con terriccio e bordature di vario tipo daranno così vita ad un “Giardino delle farfalle” formato da varie aiuole nelle quali pianteranno alcuni tipi di piante nutrici (piante sulle quali le farfalle deporranno le uova e nasceranno i bruchi) e nettarine (piante di cui le farfalle si cibano) che attireranno i piccoli insetti.

Creare un Giardino scolastico e prendersene cura quotidianamente aiuterà i bambini, attraverso attività di osservazione, esplorazione e manipolazione, sia a conoscere i ritmi della natura e a rispettarli, che a scoprire il piacere di esplorare l'ambiente naturale con un approccio di tipo scientifico-empirico.

Inoltre creare una “casa” dove le farfalle e i piccoli insetti possano trovare dimora aiuterà i bambini, da un lato a sviluppare atteggiamenti di cura, protezione, capacità empatica, dall'altro a comprendere l'importanza di rispettare e salvaguardare l'ambiente naturale che li circonda.



  Data 19/09/2020______________                                                                 Il Responsabile del Progetto
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